
Basket: larga vittoria dei milanesi Grosse sorprese a Varese e a Caserta: 
; nella prima sfida contro un Banco «blitz» estemi di Albert e Scavolini 
senza tiro, con Wright a mezzo servizio; E a Cantò la Yoga sfiora il colpaccio 
McAdoo e Montecchi in evidenza perdendo l i Un puntò nel supplementare 
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Federatletica 

Morale, 
deluso, 
si-dimetterà 
B B ROMA. Salvatore^Morale, 
campione europeoie'primati-
sia mondiale del ,400 ostacoli 
nel '62 a Belgrado e Oggi vice
segretario della Fidai, è molto 
deluso. Sperava di ereditare il 
posto di Luciano Barra - ave
va sostenitori sia all'interno 
della Fidai che nel Coni - ma 
gli è sialo preferito il direttore 
della Scuola dello sport Gian
franco Carabelli. Pare che Sal
vatore Morale mediti di dimet
tersi. DI Gianfranco Carabelli 
è da dire che ha lavorato mol
to bene alla Scuola dello 
sport. Per lui si tratterebbe di 
un ritorno: da ragazzo ha .In
fatti ottenuto buoni risultali 
sugli 800 mètri ma hà'avuto 
Una carriera breve. ' 

Luciano Barra pare che va
da a occupare un posto im
portante al Coni In un settore 
che si occupa di strutture o di 
impianti. Al posto di Gianfran
co Carabelli sembrava che 
dovessero andare Candeloro, 
ànch'egli della Scuola dello 
sport, o Paratore che al mo; 
mento è responsabile della di
visione che si occupa dèlia 
cooperazione tecnica intema
zionale. Le ultime notizie dan
no invece quasi per certo il 
veneto Roberto Contento, at
tualmente vice di Vincenzo 
Romano e dirigente del servi
zio che si occupa dell'organiz
zazione periferica. 

Si parla di altri movimenti. 
lino riguarda la presidenza 
della Sportass attualmente 
guidata dall'ottantanovenne 
Giovanni Romagna che è pure 
presidente del Coni laziale. 

Per tornare alla Fidai c'è da 
annotare un tentativo di rici
clare in qualche modo' Enzo 
Rossi. Ma non sì sa con quali 
sbocchi e con quali reali pos
sibilità. 

Per ora, sempre sul fronte 
della Federatletica, c'è da 
aspettarsi, con l'arrivo di 
Glanlranco Carabelli, le dimis
sioni di Salvatore Morale, un 
personaggio che ha sofferto 
molto per lo scandalo legato 
alla lrodedell'8,38 sulla peda
na romana. Era convinto di 
aver meritato la promozione 
dopo lunghi anni di buon la
voro e di apprendistato. Sba
gliava. 

Gianfranco Carabelli è un 
uomo molto discreto, abitua
to a lavorare senza mettersi In 
evidenza. Salvatore Morale è 
stato sacrificalo e, tuttavia, c'è 
da dire che la scelta di sosti
tuire Luciano Barra con Gian
franco Carabelli è una buona 
scelta. 

compressore... 
MARCO MSTONE8I 

• a MILANO 11 pnmo round è 
andato alla Tracer 31 punti di 
differenza dicono tutto su una 
partita che è stala in discus
sione solo nei primi 12 minuti 
Certo, concedere un Wright 
non è cosa di poco conto, ma 
alla distanza il Bancoroma si è 
letteralmente sfasciato Ora 
c'è da ricostruire lo spinto 
perché la batosta è stata im
pressionante. Wiight a relerto 
e subito in campo, con vistose 
fasciature. Il Bancoroma man
dava Wnght su D'Antoni Teso 
su Montecchi, Lorenzon su 
McAdoo, Polesello su Brown 
e Bantom su Meneghin La 
Tracer rispondeva incollando 
D'Antoni sii Tèso, Montecchi 
su tèso, Montecchi su Wright, 

McAdoo su Polesello, Brown 
su Bantom e Meneghin su Lo
renzon. L'inizio era lutto per il 
Banco, anche perchè la Tra
cer faticava a entrare in parti
ta, complice forse l'inattiviti. 
forzava le conclusioni, latitava 
in difesa e mancava di con
centrazione. I romani raggiun
gevano un massimo di 7 punti 
di vantaggio (20-13 dopo 
6'35"), finché Aldi (entrato 
per Meneghin) dava l'avvio al
la rimonta I milanesi pareg
giavano una prima volta sul 29 
al 12' (ma già avevano impat
tato sul 13 dopo neppure 5 
minuti), quindi passavano gra
zie a un ottimo Pittis (non solo 
in attacco ma anche in difesa 

su Della Valle) e al vivace 
Montecchi. D'Antoni in acro
bazia allungava fino al 51-41. 
Al Banco non bastava un pre
cisissimo teso (17 punii al n-
poso con 4 su 4 da 3 punti) e 
Lorenzon presto fermato dai 
falli (tre dopo 12'52"). 

Il secondo tempo comin
ciava con il Bancoroma schie
rato a zòna, ma, la Tracer dila
gava. 64-42 dopo 4'22" con -
tutti i milanesi che andavano ' 
indisturbati a canestro,1n con
tropiede di massa e Brown si 
permetteva di offrire un assist 
dietro la schiena a McAdoo 

A questo punto la partita 
non aveva più stona t romani 
avevano perduto fiducia e an
che i fondamentali della dife
sa cui Primo tanto si-racco

manda. Né il quarto fallo di 
D'Antoni dopo 7 minuti, né gli 
otto falli di squadra della Tra
ce» dopo 8 minuti potevano 
rirrettère In discussione il 
punteggio. Ultima fiammata 
romana sul 57-73 dopo 9'30", 
pò il nuovo tentativo a zona si 
rivelava un ennesimo harakiri 
e la Tracerdilagava. Spazio, 
punti e gloria per tutti, special
mente per i panchinari, Go
verna compreso. Pittis si è 
confermato •giocatore da Tra
ce1'», Premier è sembralo in 
fase di' recupero, Bargna an
cora un .po' stasato. Bene i 
due americani e mezzo 
(D'Antoni). Dall'altra parte si 
sono.salvati solo Teso e Lo
renzon, mentre i! temuto Del
la Valle ha fallitola prova. 
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Golpo grosso della «banda» Sacco 
••ROMA. Le -regine- del 
basket entrano in scena nei 
quarti, ma ieri sera non tulle si 
sono comportate da aristocra
tiche. La Divarese ad esempio 
che si fa superare in Casa dal
l'outsider Allibert che non ter
mina di stupire in questa sta-
gfpneriM» <H grossi demeriti 
varesini può certo parlarsi, vi
sto che I primi della classe 
hanno subito l'aggressività 
della squadra di Sacco sin dal 
prima tempo quando si sono 

trovati sotto anche di 13 pun
ti. Poi i tentativi di reazione 
non hanno comunque mai 
messo in discussione la vitto
ria livornese. In ciò stanno le 
perplessità palesate dalla for
mazione di Isaac, piuttosto 
che nella sémplice sconfitta, 
grave ma non irreparabile. Un 
altro colpaccio stava per farlo 
anche la Yoga a Cantù, dopo 
aver condotto per tutta la ri
presa (anche +9 dì vantag
gio). Poi concede all'Arexons 

di agguantare i tempi supple
mentari (tiro libero sbagliato 
da Masetti a sette secondi dàl
ia fine) e successivamente di 
aggiudicarsi l'incontro. 

La Scavolini vince dì misura 
a Caserta. È una sorpresa, non 
certo per il successo pesarese 
in se stesso - preventivabile 
dato l'equilibrio tra le due for
mazioni - quanto per il modo 
rocambolesco in cui è matu
rato, A quattro minuti dal fi
schio finale ìaSnaidero era a 
+ 14 ma si lascia sorprendere 

dal pressing disperato della 
squadra di Bianchini. Finale 
testa a testa con ultimo errore 
di Oscar (due liberi fuori a -5') 
dopo che ti brasiliano (42 
punti) era stato, con Gentile 
(35 punti) il migliore dei suoi. 
Pronostico rispettato«ìnvece a 
Milano. U Tracer s'impone al 
Bancoroma, umiliandolo ad
dirittura con 31 lunghezze di 
passivo. Le prime sentenze 
forse già da domenica,, quan
do si replicano gli scontri a 
cambi invertiti. D P.P. 

PLAY-OFF 
l 'punta del quarti di finale 
Divarese-Allibert Livorno 
Snaidero Caserta-Scavolirii Pesaro 
Arexons Cantu-Yoga Bologna 
Tracer Mitano-Bancoroma 

76-79 
108-109 

87-86 d.t.s. 
107-76 

PLAY-OUT 
Quarta giornata Giróne Giallo. Standa Reggio C.-Fanloni Udi
ne 99-95; Wuber Napoll-Sharp Montecatini 92-89; Benellon 
Treviso-Facar Pescara 96-75. Classifica: Benètton 6; Sharp, Fa-
car, Wuber, Standa 4; Fantoni 2. 
Prosalmo turno (domenica 24). Sharp-Benetton; Fantoni-Wu-
ber; Facar-Standa 
Girone Verde., jollycolombani Forlì-Neutro Roberts Firenze 
103-96; Annabella Pavia-Hitachi Venezia 102-109; Maltinti Pi
stoia-Alno Fabriano (oggi, arbitri Fiorito e Pironi). Clatalftcn: 
Hitachi 6; Roberts, Annabella, Alno 4; Maltinti e Jolly Colomba-
ni 2. Maltinti e Alno una partita in meno. 
Prossimo turno (domenica 24) Neutro Roberts-Annabella; Al
no-Jollycolombani; Hitachi-Maltinti. 

Auto Sul futuro della pista di Monza un'inferaale «chicane» di posizioni 
Progetti e pareri contrapposti ma quello di quest'anno rischia di essere l'ultimo Gp. 

«Vogliamo delle risposte, vogliamo delle indicazio
ni precìse»; Enrico Ferrari» direttore dell'autodro
mo di Monza, allarga le braccia. Nessuno, oggi, è 
in grado di dire quale sarà, se ci sarà, il futuro della 
celebre pista. Dai comuni di Milano e di Monza, 
comproprietari dell'impianto, giungono indicazio
ni discordanti; mentre la Fisa continua a reclamare 
l'ampliamento dei box. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

V MONZA, «La giunta Pillit-
teri affossa l'autodromo-, gri
da un manifesto firmato dagli 
«Amici dell'autodromo". Le 
tracce della battaglia si scor
gono ovunque:-suì muri della 
città, sui giornali, alla radio, 
nelle chiacchiere da caffè. 
Battaglia di parole, battaglia 
politica anche, ma pur sempre 
battaglia. Che coinvolge due 
giunte municipali, Milano e 
Monza, la Regione, tecnici, ti
fosi, associazioni ambientali
ste. Che lesuscita, persino, 
vecchi demoni campanilistici. 
«Già i man*; è il rude avverti
mento della Lega Lombarda, 
paladina di un'improbabile 
crociata pantombarda. Ma il 
problema c'è ed è serio. Il de
stino dell'autodromo di Mon
za? (ci sarà? sarà sostituito da 
un altro?) coinvolge uomini, 
affari (per centinaia di miliar
di), tradizioni e sentimenti. 
Quei 135 ettari (200 durante 
le gare) di autodromo, pianta
to nel cuore del parco di Mon
za, sono un grovìglio su cui 
nessuno, finora, ha avuto il 
coraggio di' intervenire con 

una parola decisiva. Un sì o un 
no. 

Un sì o un no sul progetto 
già pronto che accoglie la pe
rentoria indicazione venuta 
l'anno scorso dalla Fisa (la fe
derazione automobilistica in
temazionale). L'autodromo è 
obsoleto - è la tesi della fisa -
i box vanno ampliati, se vuole 
ospitare per l'avvenire altri 
Gran Premi di Formula 1. 

Preparate 
le modifiche 

«E noi ci siamo mossi di con
seguenza - precisa Giorgio 
Beghella Bartoli, direttore 
sportivo dell'autodromo -. 
Abbiamo fatto preparare un 
progetto da uri architetto mi
lanese. Ci è costato 147.ni.lio-
ni. La spesa prevista per la 
nuova costruzione è dì 8 mi
liardi. I tempi si possono cal
colare in 7,8 mesi*. «Nói» è la 
Sias, la società che gestisce 

per conto dell'Aci di Milano 
l'autodromo. 

Il progetto prevede al posto 
dei vecchi .box un nuovo e 
modernissimo edificio a due 
piani, più un terrazzo destina
to ad accogliere 40 cabine per 
i telecronisti, gli attuati 4 metri 
di profondità salirebbero a 11 
e mezzo; l'altezza sarebbe di 
13 metri circa. 

I verdi, però, hanno punta
to i piedi. Quell'autodromo 
nel parco è per loro come fu
mo negli occhi. E, alla fine di 
marzo, da palazzo Marino, 
dove siede una giunta Psi-Pci-
Psdì-Verdi, guidata dal sociali
sta Pitlitteri, giunge un secco 
-no» al progettò. Chi non 
prende posizione è la giunta 
di Monza, guidata dalla demo
cristiana Rossella Panzeri, un 
pentapartito che vive nell'at
tesa delle prossime elezioni 
(in programma il 30 maggio). 

L'unico atto ufficiate e un 
anodino ordine del giorno dei 
primi dì marzo in cui la giunta 
precisa che «ritiene che deb
ba essere confermata la per
manenza e ia continuità del
l'autodromo nel parco* ê  
quindi «che debbano essere 
assunti subito ì provvedimenti 
per assicurare gii adeguamen
ti tecnologici*, invitando il co
mune di Milano e l'ammini
strazione di Monza (cioè se 
stessa) «ad assumere in tempi 
brevi orientamenti e prowedi-
menti conseguenti». Ma sul 
progettò fatto preparare dalla 
Sias nemmeno una parola. 

«La mia impressione - argo
menta Franco Antelli, capo
gruppo del Pei monzese - è 

che la, Sias abbia presentato 
un progetto che va ben al di là 
dèlie esigenze immediate di 
sistemazione dei box, che si 
sia mossa, insomma, come se 
la concessione, che scade nel 
19dl, le fòsse già stata rinno
vata. Ora, per quanto ci riguar
da siamo d'accordò sui lavori 
di sistemazione dei box e sia-, 
mo pronti a discutere conte
nuti e caratteristiche di una 
nuova concessione, tenendo 
fermo che non si possono 
esaltare le "non compatibili
tà" tra l'autodromo e il par
co». 

Incompatibilità 
di fondo 

Gli interessati, ovviamente, 
sono di diverso avviso «Abbia
mo obbedito all'esigenza di 
razionalizzare - spiega Enrico 
Terrari - , di concentrare ì ser
vizi, che oggi sono dispersi. 
Non chiediamo soldi, perché 
cì faremmo finanziare dal Cre
dito sportivo, dal Coni. Ma 
non sappiamo che pesci pi
gliare. Perché il progetto uffi
cialmente non è stato tecnica
mente bocciato, visto che l'ul
tima parola spetta alla giunta 
di Monza*. 

Non è stato bocciato, ma il 
comune di Milano, oltre ad 
aver detto no, ha anche sug
gerito di ampliare i box Con 
prefabbricati che possono es
sere rapidamente rimossi, e 

quindi ha fatto capire che pro
pende per la costruzione di un 
nuovo , autodromo, lontano 
dal parco di Monza. Posizione 
ribadita dal vìcesindaco, il co
munista Luigi Corbani, che la 
settimana scórsa ha effettuato 
un sopralluogo* all'autodro
mo. In più, Corbani, ha auspi
cato che, fin quando non ver 
drà la luce il nuovo Palasport 
di Milano, l'autodromo serva 
ad ospitare concerti rock. E 
ha così scatenato le proteste 
delle associazioni ambientali
ste dal Wwf a Italia Nostra. 

•Vogliono ripristinare il par
co? Facciano -tuona Giorgio 
Beghella Bartoli -, ma è una 
follia. Smantellare la massic
ciata della pista verrebbe a 
costare non meno di 70-80 
miliardi, che salirebbero a 200 
circa se si considera la spesa 
per un nuovo autodromo». 
Quanto all'eventualità di un 
nuovo autodromo si parla di 
Lonato, in provincia di Bre
scia. Pare che ci sia una socie
tà interessata, la «Garda 90*. 
che nòli si sa bene di chi sia. 
Ma sembra che un avvocato, 
in rappresentanza della socie
tà, abbia contattato il sindaco 
di Monza, esprimendo la di
sponibilità della società alla 
costruzione del nuovo auto
dromo. 

Comunque, per quest'an
no, il Gran Premio e salvo. 
Bernie Ecclestone, gran sa
cerdote della pista, sembra 
cheìabbia preso per buone le 
spiegazioni delta Sias, aggiun
gendo subito, dopo: «Malan
no pròssimo non vorrò sentire 
storie». 

È «arrivato 
Senna 
ma la «lepre» 
è Berger 
• • MONZA. In mattinata è 
stato il brasiliano Nelson Pi-
quet sulla Lotus a tirare la vo
lata, nel pomeriggio il testi
mone è passato a Gerhard 
Berger che, al termine delta 
giornata, poteva vantare il mi
glior tempo: t'29"42. Piquet, 
secondo, è rimasto fermo al 
tempo della mattina: l'29"76. 
Nel complesso, su una pista 
che dovrebbe offrire maggiori 
possibilità ai motori aspirati, la 
conferma di una supremazia 
dei turbo che neppure le dia
volerie escogitate dalla Fisa 
riescono a scalfire. 1 primi cin
que posti, infatti, sono occu
pati da cinque piloti che cor
rono con vetture alimentate 
da motori turbo. Berger e Pi
quet, appunto, poi il francese 
Alain Prosi sulla McLaren 
0'29"92), Michele Alboreto 
con la Ferrari (l'30"03), Ayr-
ton Senna, che è sceso in pi
sta solò il.pomeriggio, con la 
tócLaraV(F32"02). La prima 
macchina'cori motore aspira
to è stata la B^netton del bel
ga Trnerry Boùtseh, classifi
catosi sesto con l'32"57. 

nc.c. 

Ciclismo. Anche nella Gand-Wevelgem un italiano al posto d'onore 
Vittoria di Sean Kelly, Bontempi in ospedale per una brutta caduta 

o nella gallerìa dei secondi 
• i WCVELGEM. La stagione 
ciclistica '88 rischia di restare 
nella memoria degli italiani 
come la stagione dei secondi 
posti. Dopo quelli di Fondriest 
nella Milano-Sanremo e di Ar
gento nella Freccià-Vallona, 
ieri è arrivato il posto d'onore 
di Gianni Bugno nella Gand-
Wevelgem, l'ultima «classica» 
in territorio belga. Sul traguar
do il corridore bergamasco è 
stato battuto allo sprint dall'ir
landese Sean Kelly ma a sua 
volta è giunto davanti agli altri 
compagni di fuga, e cioè all'a

mericano Kiefé! e i belgi Pee-
ters e Crlquelìón. Pochi si sa
rebbero aspettati urta prova 
così buona del corridore della 
«Chateaud'Aux»: in effetti.Bu
gno, dopo il successo ài Giro 
delle province di Calabria, 
non era riuscito a ripetersi^ 
anche domenica scorsa nella 
Uegì-Bastogne-Uegì era giun
to al traguardo al 42* posto 
con forte ritardo. Le speranze 
erano riposte quasi esclusiva
mente su Guidone Bontempi, 
ma il fòrte velocista della 
«Carrera* è stato invece sfor

tunato protagonista di una ro
vinosa caduta nella cittadina 
di La Panne, mentre attraver
sava le rotaie di un tram. As
sieme a lui sono finiti a terra i 
compagni di squadra Leali e 
Ghirotto e il francese Duclos 
Lassale, I guai peggiori sono 
però toccati proprio a Guido
ne, che è stato subito ricove
rato nell'ospedale di Veume 
col sospetto di qualche frattu
ra: fortunatamente gli esami 
radiografici a schiena e baci
no e l'ecografia al ventre han

no evidenziato solo forti con
tusioni. 

La gara, che si snodava su 
un percorso di 275 chilometri, 
è stata disturbata da un vento 
fortissimo che dal Mare del 
Nord soffiava sulle pianure 
delle Fiandre. L'episodio de
cisivo si è avuto a 25 km dal
l'arrivo, quando Peeters e Cri-
quelion sono andati in fuga. 
Sulla loro scia, dal plotone si è 
successivamente staccato un 
terzetto composto dà Kelly, 
Bugno e Kiefel. Il ricongiungi

mento si è avuto; dòpo pochi 
minuti. Dandosi^ cambio'con 
molto affiatamento, il gruppo 
dei fuggiaschi ha tenuto un rit
mo sòstenutissimo, toccando 
punte di 60 km all'ora. Sul ret
tilineo finale di Wevelgem, l'i
taliano si è presentato in ulti
ma posizione dietro a Ketty 
che a 400 metri dal traguardo 
ha piazzato lo scatto decisivo: 
Bugno è restato sulla ruota 
dell'irlandese fino- all'ultimo, 
senza però dare mai l'impres
sione di poterlo seriamente 
impensierire. 

È ormài cèrto: 
a Bologna 
toma 
DanPeterson 

Il 30 giugno II manager Gian Luigi Porcili lascerà il 
vertice della Dietor virtus Bologna, ma sicuramente 
rimarrà nel consiglio direttivo del sodalizio biancone
ro. Gli succeder» Giuseppe Gazzoni, presidente de " 
industriali bolognesi, oppure Giacomo Giovanne»!, 
toiare della SrtaCxt. In att»»a di quella dau questi tr 
perfcnaggistono^entand^iri^tturarejksquadra 

(pare per 400 milioni all'anno), al posto di Cosic che 
se ne tornerà in Jugoslavia. Per quanto riguarda In 
squadra arriverà uri: pivot amerivano scelto da Peter 
son mentre per i rinforzi italiani è tutto da discutere. Si 
attendono anche notizie da Macy in cerca di ingaggio 
tra i professionisti americani. . 

A Milano 
grande nuotò 
il 25 aprile 

Il 25 aprile a Milano si rin
noverà il classico appun
tamento con il «grande» 
nuoto. Per ricordare Mi
sura di Antonio Greppi, 
sindaco del capoluogo 

• y lombardo durante la;iU>, 
• ^ ^ ^ • " " • " ^ ^ f ™ Delazione oltre «he preil-, 
dente della Fedemuoto dal 1950 al 1953, si riuniranno 
molti degli esponenti di vertice del nuoto mondiale, 
Nella vasca del Cèntro Saini, infatti.si esibiranno an
che le rappresentative dell'Unione Sovietica, e dejla, 
Repubblica democratica tedesca. Si preannuncia, 
quindi, un meeting di alto livello tecnico e spettacola
re con gli azzurri chiamati a prestazioni super per non 
«sfigurare» contro la forte pattuglia straniera. 

Montecarlo: 
LendleNoha 
faticose 
vittòrie 

Che paura per Ivan lindi.' 
E per gli organizzatori de
gli Intemazionali di Mori- ' 
tecarlo. Stava per essere 
sbattuto lucri al primo 
turno dal semisconosciu-
to svedese Christian Ber» 

^ ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ^ ^ gstrom, attualmente nu
mero 92 nelle classifiche mondiali, Il cecoslovacco, 
numero uno al mondo, ha sicuramente sudato freddo 
sulla terra battuta del Principato al rientra dopo circa 
due mesi di assenza per una frattura da stress all'alluce 
del piede destro, tendi ha vinto per 7-6 (7-1 al Ita» 
break) e 7-5. Nessuna difficoltà, invece, IperMatsWt** 
lander: 6-4 6-2 al connazionale Kroon. Eliminazioni!* 
sorpresa, invece, per lo jugoslavo.Zivolino.vie, battuto 
dallo spagnolo Jordl Arrese per 6>2 6-7» M . Anche 
Noha ha dovuto faticare moltissimo per superare II 
connazionale Forget. Nulla da lare per l'italiano Mez
zadri che gioca per la federazione Svizzera, battuto 
per 6-4,6-3 dall'austrìaco Skolf. 

Alene 
bianda 
dominano 
in Sardegna 

Contìnua il dominio Lan
cia sulla scena de! rally* 
internazionale. Questa» 
volta la Delta integrale sta 
spopolando nel rally del
la Costa Smeralda, valido 
per l'europeo condulto-

•^•^•"•"•^•^•"•"•^•" ri.É guidata dal pilota fin
landese Markku Alen che nella prima tappa dUervsì*» 

•aggiudicato tutte e otto le prove speciali. Dietro il forte 
scandinavo, si è piazzato in sette occasioni un indomi
to Dario Cerrato sempre con una Delta ma del team 
privato Jolly Totip. Al terzo posto ancora una macchi- " 
na torinese, pilotata da Tabaton. Oggi è in programma 
la tappa più dura; 348 km con undici prove speciali 
per un totale di 154 km. 

Puglia: vince 
Allocchii), 
Saronni 
sempre leader 

in prima persona e spes
so con l'ausilio della sua forte squadra. Saronni ha 
controllato la corsa rinunciando alla voiatajinale che 
ha visto il successo involata del milanese Stefano 
Allocchio, giungendo 42'. In classifica generale Sa
ronni è primo Con 5' su Gaggiolì e 6' su Fondriest. 
Oggi terza tappa, la Cerignola-Santeramò in Colle di 
197 chilometri. 

Proprio un grande Saron
ni, quello che sta domi
nando il Giro di Puglia." 
Ieri ha rintuzzato tutti i 
tentativi del suo più serio 
avversario, il trentino 
Fondriesti qualche volta 

OIORQIO iOTTARO 

LO SPORT IN TV 

14.35 Oggi sport; 18.05 Ciclismo, Giro di Puglia; 18.30 
Sportsera; 20.15 Lo sport. : 
Unire. Il Tennis, Internazionali di Montecarlo; 14.40Tennis, 
Internazionali di Montecarlo', 17.30 Derby. 
TelecapodUtrU. 13.40 Sportime; 13.50 Tennis, Intemazionali 

ontecarlrr, i o » — • — ••«••« ••-•- » — - — - - ^ 
Una; 

SMS 

di Montecarlo: 19 Sportime; 19.30 Juke Boxe; 20 Dorina Kt 
Una; 20.30 Calcio, Coppa Uefa Espanol-Bruges (differita); " 
Sportime; 22.30 Tennis, Intemazionali di Montecarlo (sii 
Italia 1.2" ••• " - " "- • J- •- - - — 
FÌSTI Eye. 
Retequattro. 23.10 Golf. 
Trac. Il Tennis, Intemazionali di Montecarlo; 13.30 Sport 
news; 13.45 Sportsissimo; 14 Tennis, Internazionali di Monte
carlo; 23.20 Tennis, Intemazionali di Montecarlo (sintesi). 

Kelly al traguardo 

BREVISSIME 

Napoli uunl iKe. Il Napoli ha smentito ieri con un comunicalo 
le voci relative ad un interessamento del portiere dei Vero
na, Giuliani. 

Operalo BattJttinL 11 difensore della Fiorentina, Sergio Battisti-
ni, è stato sottoposto ieri ad intervento chirurgico per lussa
zione alla spalla sinistra. Il suo campionato è finito anzitem
po. Intanto II difensore Calisti ha firmato con la società 
gigliata un contratto biennale. > ' 

Controlli FUa. La Fisa ha annunciato severi controlli sulle vettu
re di F.l riguardanti l'abitacolo, gii specchietti e'il fondo 
delle vetture, « 

Arrestato. Un ragazzo sardo di 22 anni, Pietro Pals, « stato 
arrestato ieri prima della partita Samp-Inter: la polizia gli ria 
trovato addosso un coltello e una pistola lanciarazzi. 

Natta alfa, stadio. Il segretario generale del Pcij1 Alessandro 
Natta, assisterà domenica ad Ancona-Trento (CI) prima del 
comizio previsto nel capoluogo marchigiano. 

Sonetti confermato. Nedo Sonetti resterà alla guida dell'Udine
se anche nel prossimocampionato: l'accorderai presiden
te friulano Pozzo è stato raggiunto Ieri. 

Pignori fratturato. Nella caduta durante la Uegl-Bastogne-Ue-
gi, il corridore Irancese Laurent Fignon ha riportato là frattu
ra ad un osso del polso destro (il «trapezio»): resterà lontano 
dalle corse fino a metà maggio. 

Pareggiano I dilettanti. L'Italia allettanti Under 20 ha pareggia
to 2 a 2 ad Atene con i pari età della Grecia. 
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